
Lezione di Memoria 

ñRicordiamo il Granatiere Stellato Spalletti 

medaglia dôoro al Valor Militareò



Chi era Spalletti Stellato?

Quali erano i suoi ideali?

Perché ha compiuto un 

atto eroico?

Perché dopo 76 anni 

dal suo sacrificio lo 

vogliamo e lo 

dobbiamo ricordare?



Chi era Spalletto Stellati?

nato a San Miniato il 13 febbraio 1920

Da Alfredo e Carlotta Bucalossi

Un ragazzo 

come tanti.

Aveva 

20 anni

Educato 

dai genitori

Con spirito 

Democratico seppe

tenere a bada 

le intemperanze

Era bravo 

a scuola

Titolo 

di studio

5^ elem.

A 12 anni

andò a lavorare

come 

Conciatore di

pelli

Era figlio 

Unico

Era nato 

da genitori

anziani 

Era simpatico,

estroverso,

cordiale,

disponibile



20 settembre 1998

inaugurazióne del monumento 

Nel luogo ove ora è 

eretto il monumento vi 

furono un tempo la casa 

e lôorto della famiglia 

Spalletti 



Venne chiamato alle 

armi per il servizio di 

leva il 4 febbraio 

1940 e fu destinato al

3ÁReggimento 

Granatieri di 

Sardegna e 

dôAlbania.



LA FERREA  DISCIPLINA

LôELEVATO SENTIMENTO 

DELLôONORE MILITARE



-LA VIRTÙ DI ESSERE 

PRESENTI LÀ DOVE IL 

PERICOLO È MAGGIORE

- IL CORAGGIO DI NON 

VOLGERE MAI LE SPALLE 

AL NEMICO E DI NON 

CEDERE MAI TERRENO

COLLE DELLôASSIETTA

19 LUGLIO 1747

MONTE CENGIO

22 MAGGIO ï

3 GIUGNO 

1916

DIFESA DI ROMA

8 ï10 SETTEMBRE 1943



Assegnato al IÁBattaglione del 3Á

Reggimento, partecipò con la 

compagnia mitraglieri alle operazioni 

sul fronte greco - albanese fin dall'inizio 

del conflitto contro la Grecia. È proprio 

sul fronte greco - albanese che il suo 

reggimento si distinse per dedizione ed 

eroismo, ottenendo la medaglia d'oro al 

valor militare.

Ovunque essi fecero incrollabile 

massa: assottigliati, stremati, risalirono 

le montagne coperte di neve e tennero 

le vette all'alpina. Io poi non rividi i 

granatieri che a gennaio, al famoso 

«caposaldo dieci» contro il quale i greci 

si sono inutilmente accaniti. Non posso 

dirvi dovô¯ il çcaposaldo dieciè, ma 

posso dirvi cos'è: un inferno.

Montanelli


